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ATLETICA LEGGERA n HA SALTATO 13.35 NEL TRIPLO

Ivan Sanfratello sfiora
il record della Fanfulla
LODI Finale col botto per la stagione
di Ivan Sanfratello. Il fanfullino, già
vicecampione regionale di deca­
thlon nel 2006, ha chiuso la stagione
nel meeting regionale di Cremona
con un bel 13.35 nel triplo, ottenuto
nonostante 2 metri di vento contra­
rio: senza i capricci di Eolo, il lodi­
giano avrebbe probabilmente realiz­
zato il primato
sociale gialloros­
so, fissato solo 12
cm più in là. A
Cremona hanno
ben figurato an­
che Filippo Car­
bonera sui 200 (al
personale stagio­
nale con 23"46) e
Cesare Vanini
s u g l i 8 0 0 ( c o n
2 '02"26 ancora
una volta vicino all'agognato mini­
mo per gli italiani di categoria).
Anche Lodi e la Faustina sono stati
protagonisti del week end atletico
con i campionati provinciali di pen­
tathlon Cadetti. Per la Fanfulla tra i
maschi si è distinto l'atleta di Tavaz­
zano Giuseppe Catenazzo, sesto con
il nuovo primato personale di 2365

punti (18" netti nei 100 ostacoli, 1.53
nell'alto, 32.04 nel giavellotto, 5.28
nel lungo e 3'13"20 nei 1000). Tra le
ragazze invece la migliore è stata
Claudia Bonfanti, quinta con 2573
punti (13"52 negli 80 ostacoli, 1.30
nell'alto, 14.59 nel giavellotto, 4.23
nel lungo e 1'57"64 nei 600); poco die­
tro alla Bonfanti ha chiuso Paola

Tessera, ottava con
2394 punti (15"26,
1 .35, 15.99, 4 .15,
1 ' 5 8 " 7 0 ) . H a n n o
completato le cin­
que "fatiche" della
Faustina anche
Elena Faceto (2220
punti), Francesca
Padovani (2004),
Clarissa Pelizzola
(1967) e Chiara Gi­
bertini (1119).

Le prove multiple hanno assegnato
a Carugate anche i loro titoli provin­
ciali nella categoria Ragazzi: la gio­
vane Sara Fugazza ha ottenuto un
ottimo quarto posto nel triathlon
con 2115 punti (10"98 nei 60 ostacoli,
1.43 nell'alto, 32.01 nel lancio del vor­
tex).

Cesare Rizzi

CICLISMO ­ AMATORI

EneaMonti, il netturbino più veloce d’Italia
n Enea Monti è il netturbino più
veloce d’Italia. Il ciclista della
Muzza di Cornegliano ha conqui­
stato il titolo italiano dell’Udace
riservato agli amatori che svolgo­
no l’attività professionale di net­
turbino. La gara, in prova unica, è
stata disputata nella Repubblica

di San Marino e ha visto la parte­
cipazione di una quarantina di at­
leti provenienti da tutta Italia. Il
lodigiano è entrato nella fuga a
quattro che si è rivelata decisiva e
in vista del traguardo (nella fo­
to)ha operato un poderoso allun­
go che gli ha permesso di vincere

la maglia tricolore. Poco più che
trentenne, Enea Monti è cresciuto
alla scuola dello Sport Club Muz­
za 75 con il fratello Rosario; at­
tualmente milita tra gli amatori
con la maglia dell’As Benelli Tec­
nique di Lodi, il club del presiden­
te dell’Udace lodigiana Benelli.

MOTOCICLISMO n DOMENICA NELL’ULTIMA GARA IL LODIGIANO DOVRÀ DIFENDERE 9 PUNTI DI VANTAGGIO

Baggi strizza l'occhio al Ducati Challenge

PALLACANESTRO ­ SERIE B FEMMINILE n SABATO A VARESE CONTRO IL MALNATE INIZIA IL CAMPIONATO CHE TERMINERÀ IN MAGGIO

La Fanfulla riparte con il sogno play off
Quest’anno sono saliti a due i posti utili per il salto di categoria

Auto, Cremonesi “rompe”
ma resta comunque leader

MASSALENGO A un passo dal sogno.
Il pilota lodigiano Giovanni Baggi
è già a Misano, dove domenica cer­
cherà di laurearsi campione nel
Ducati Desmo Challenge catego­
ria Superbike, kermesse motoci­
clistica riservata ai ducatisti ago­
nisti che comprende cinque prove
su circuiti di mezza Italia. A una
sola gara dal termine della stagio­
ne Baggi può vantare 9 punti di
vantaggio in classifica rispetto al
diretto inseguitore Venturini: «Ri­
spetto al recente passato cercherò
di ragionare di più ­ spiega il cen­
tauro di Massalengo ­. Magari cor­
rendo di conserva, stando attacca­
to a Venturini, considerato che
posso permettermi il lusso di arri­
vargli dietro. Detto questo, ce la
metterò tutta: per me si tratta di
un'occasione da non perdere». A
30 anni per il lodigiano è una
grande chance di mettersi in luce,

nella speranza
di poter corona­
re l'obiettivo di
partecipare al
prossimo cam­
pionato italia­
no Superbike:
«Per riuscirci
occorre avere
alle spalle una
scuderia valida
­ dice Baggi ­ e
un budget adeguato. Altrimenti
diventa complicato, e anche poco
motivante». Quest'anno il pilota
lodigiano si appoggia a un team di
Verona, lo Zibaldone Corse, che
gli ha messo a disposizione una
Ducati gioiello, la stessa utilizzata
da Fonsi Nieto nel Mondiale del
2004. Nelle quattro gare disputate
Baggi ha ottenuto due vittorie (a
Varano e a Magione) e un secondo
posto (ancora a Varano dietro a

Paolo Blora), mentre sul circuito
romano di Vallelunga non ha po­
tuto prendere il via a causa di una
brutta caduta nelle prove libere,
che ha rovinato irrimediabilmen­
te la moto: «Misano è una pista
che mi piace parecchio ­ confessa
l'asso di Massalengo ­, perché è
tecnica e allo stesso tempo richie­
de molto al mezzo meccanico. D'al­
tra parte la prossima stagione en­
trerà nel calendario della MotoGP.
Sono sincero, ritengo di avere le
carte in regola per fare bene e per
portare a casa la vittoria finale.
Certo, nelle competizioni sportive
l'imprevisto è costantemente die­
tro l'angolo, ed è anche per questo
che sto preparando con cura ogni
dettaglio». Lo champagne è in fre­
sco, dunque: a Baggi non rimane
che completare l'opera, per poi far
saltare il tappo.

Davide Stefanoni Giovanni Baggi, 30 anni

CASALMAIOCCO La classica giorna­
ta nera. Solo rabbia e nessun pun­
to per Cesare Cremonesi (che in
ogni caso rimane in testa alla clas­
sifica, con 37 punti contro i 26
dell'inseguitore Tamagnini), por­
tacolori dell'Arsenio Corse, nel
corso della sesta prova del cam­
pionato "Driver's Trophy" catego­
ria Touring Car 2000, che si è di­
sputata sul circuito di Adria, in
provincia di Rovigo. E pensare
che il week end era iniziato nei
migliori dei modi per il pilota di
Casalmaiocco: nella giornata del­
le prove di venerdì aveva staccato
un ottimo tempo di 1’24”786. Ma il
sabato durante le qualifiche co­
minciava a farsi viva la sfortuna.
La strategia era quella di uscire
per prendere il ritmo e poi rien­
trare due giri dopo i diretti con­
correnti per il cambio gomme. In­
vece una bandiera rossa, causa in­

cidente che ha coinvolto quattro
autovetture, ha scombussolato i
piani e al rientro in pista il traffi­
co intenso non mi permesso al pi­
lota di Casalmaiocco di ottimizza­
re le gomme nuove. Risultato, una
non ottimale terza posizione in
griglia alle spalle delle due Bmw
Zero5 diValli e Tamagnini. L'apice
della malasorte si è poi raggiunto
la domenica: semaforo verde, Cre­
monesi ha staccato la frizione ri­
manendo al "palo" in griglia per la
rottura del semiasse posteriore
destro, tranciato di netto. Sfilato
da tutti i 28 concorrenti, in prima
marcia a passo d'uomo, non gli è
rimasto che un mesto rientro al
box. Il prossimo appuntamento è
fissato per domenica a Monza,
sperando che in questa occasione
il sole torni a splendere sull'Arse­
nio Corse.

Da.St.

n «Cercherò di
ragionare di più,
magari stando
attaccato a Ventu­
rini visto che
posso permetter­
mi il lusso di
arrivargli dietro»

In rosa 14 atlete,
in attesa del recupero
dell’infortunataDardi
n Ecco il roster a disposizio­
ne dell’allenatrice Cristina
Crotti e al suo staff: Stefania
Palazzo (1988, guardia), Sara
Darda (1981, ala), Francesca
Bonagura (1974, ala), Cristi­
na Biasini (1981, ala/pivot,
capitano), Stefania Gnocchi
(1972, pivot), Alice Sommari­
va (1988, guardia/ala), Gilda
Cerri (1990, ala/pivot), Jessi­
ca Genta (1990, ala), Lucia
Zacchetti (1985, play/guar­
dia), Francesca Bruschi
(1979, pivot), Benedetta Fer­
rari (1989, guardia), Chiara
Confortini (1980, pivot),
Michela Cipelletti (1989,
play/guardia), Alessandra
Ercoli (1988, play/guardia).
A gennaio dovrebbe rientra­
re in gruppo Sara Dardi.

IL ROSTERLODI Inizia saba­
to 7 ottobre l'en­
nesima avventu­
ra in Serie B re­
g i o n a l e d e l l a
Pallacanestro
F a n f u l l a . U n
lungo torneo a
16 squadre che
concluderà la
sua stagione re­
golare il 20 mag­
gio 2007. La squadra di Cristina
Crotti parte in trasferta a Varese
contro il Malnate.
Novità importante per quanto ri­
guarda il discorso promozione nella
B d'Eccellenza: la Federazione ha
previsto il passaggio di due squa­
dre. La prima classificata accederà
direttamente alla categoria superio­
re, mentre le squadre classificate
dal secondo al quinto posto dispute­
ranno una prima serie di spareggi
(seconda contro quinta e terza con­
tro quarta) al meglio delle tre gare
con l’eventuale bella sul campo del­
la miglior classificata. Le due squa­
dre vincenti la prima serie di spa­
reggi disputeranno una partita sec­
ca su campo neutro e da quell'incon­
tro uscirà il nome della seconda
squadra che nell'autunno 2007 gio­
cherà in B d'Eccellenza. Per quanto
riguarda invece il discorso legato al­
le retrocessioni, le compagini clas­
sificate al quindicesimo e sedicesi­
mo posto retrocederanno in Serie C.
La Pallacanestro Fanfulla è pronta
a lanciare la sfida, facendo sempre
più affidamento sulle giovani del
proprio vivaio. «Quest'anno il pivot
Gilda Cerri e la guardia Jessica
Genta saranno praticamente in

pianta stabile in Serie B ­ esordisce
il presidente Pino Arienti ­ e questo
mi rende orgoglioso perché vuol di­
re che il lavoro svolto sulla base è
veramente valido». La Cerri gioche­
rà in doppio tesseramento con il Ge­
as Sesto San Giovanni, squadra con
la quale disputerà il campionato Ju­
niores Open. Le due giovani pro­
messe del basket in gonnella sono
determinate e cariche di entusia­
smo. «Non abbiamo timore del salto

di categoria ­ sostiene Gilda Cerri ­,
anzi, vogliamo arrivare in alto, si­
curamente ai play off». Più compas­
sato il pensiero del coach Cristina
Crotti: «Questa stagione si presenta
come un'autentica sfida, e noi, per
natura, amiamo le sfide. Il gruppo
sta lavorando più che bene, la men­
talità è quella giusta, però bisogna
giocare partita dopo partita e so­
prattutto vincere. Non sarà facile. Io
ho già bene in mente le gare che do­
vremo sicuramente aggiudicarci e
quelle in cui sarà necessario sputa­
re l'anima per avere ragione delle
avversarie».
Le squadre più quotate per occupa­
re i piani alti della classifica sono
Malnate, Mariano Comense e Cane­
grate. «Attenzione anche al San Ga­
briele Milano ­ puntualizza la vice­
presidente Simona Scandelli ­ per­
ché si è attrezzata per un campiona­
to di vertice, e non sottovaluterei
nemmeno il Trescore e l'Urago».
Ironia della sorte, la Fanfulla dovrà
affrontare buona parte di queste
squadre nelle prime otto giornate
del campionato. Quindi un inizio
che si presenta in salita. Cristina
Crotti lo sa e mette in guardia le sue
guerriere: «Se stiamo bene e se ap­
plichiamo gli schemi ce la possiamo
giocare alla pari con tutte le avver­
sarie. Il problema più grosso è quel­
lo che nei frangenti importanti con­
ta molto l'esperienza e la nostra
squadra è molto giovane». L'obietti­
vo è quello di entrare nelle prime
cinque per disputare i play off. Il
campionato della Fanfulla inizia sa­
bato a Varese contro il Malnate con
seri propositi.

Angelo Introppi

n L’allenatrice
Crotti: «Questa
stagione sarà
una vera sfida,
se stiamo bene
possiamo giocar­
cela alla pari
con tutte»

Gilda Cerri, ala/pivot classe 1990, è considerata una promessa del basket

SERIE A2 MASCHILE

Nuova vita
per Devecchi
con il Sassari
GRAFFIGNANA
Con i primi di
o t t o b r e è c o ­
m i n c i a t o i l
campionato di
Le g aDue ed è
i n i z i a t a u n a
nuova stagione
anche per il lo­
digiano Giaco­
mo Devecchi.
Dopo aver con­
tribuito l’anno scorso a portare
nella massima serie Montegrana­
ro, la guardia­ala di Graffignana è
stato ceduta in prestito alla Banco
di Sardegna Sassari: «Sono con­
tento della scelta ­ esordisce "Jack"
­, sono rimasto in LegaDue per gio­
care, prendere più confidenza col
campo e fare esperienza». Anche
l'ambientamento nella nuova real­
tà è riuscito con successo: «Mi tro­
vo molto bene, siamo un bel grup­
po con tanti italiani di esperienza,
la società è nuova e motivatissima
e la città è bella, a soli 15 chilome­
tri dal mare». Uno dei principali
motivi che lo hanno spinto in Sar­
degna sono state le parole di elogio
di Stefano Pillastrini nei confronti
del suo nuovo allenatore Riccardo
Paolini: «È alla prima esperienza
da capo allenatore, in precedenza
ha fatto il vice in A1 e per questo è
molto motivato; inoltre ­ continua
Devecchi ­ è una persona molto
calma e tranquilla, che riesce a
farti rendere al meglio senza met­
terti troppa pressione addosso».
Quella appena cominciata sarà
una stagione molto importante,
con un ruolo diverso e di maggior
rilievo: «Nel precampionato ho
sempre giocato sui 25’ di media,
anche per qualche infortunio dei
miei compagni. Nella prima gior­
nata di LegaDue però eravamo
quasi al completo, mancava solo
Chessa (il playmaker di riserva,
ndr) e il minutaggio non è sceso;
anzi mi sono ritagliato dello spa­
zio anche da play, come facevo a
Milano». Nella gara d'esordio in
campionato contro l'Edimes Pavia,
"Jack" ha fornito un'ottima presta­
zione, collezionando 7 punti in 24’
con 2/2 da 2 (tra cui una schiaccia­
ta), 1/2 da 3, 2 rimbalzi, 2 recuperi
e 2 assist per 9 di valutazione:
«Personalmente sono andato bene
­ ammette ­, sto trovando molta più
fiducia anche nel tiro grazie al co­
ach, che mi fa lavorare in maniera
fantastica sui fondamentali e mi
dà un grosso aiuto a livello emoti­
vo, stimolandomi a prendere le
mie conclusioni». Sassari però si è
arresa alla squadra lombarda per
81­85: «Abbiamo avuto parecchi
problemi, abbiamo perso 17 pallo­
ni e subìto troppo gli avversari a
rimbalzo, concedendo ben 15 ca­
rambole offensive; l'obiettivo mi­
nimo per quest'anno però sono i
play off e abbiamo tutto il poten­
ziale per arrivarci».

Lorenzo Meazza

n La guardia­ala
di Graffignana
ha giocato 24’
nell’esordio
con la compagine
sarda nella quale
viene utilizzato
anche come play

n Senza i 2
metri di vento
contrario avreb­
be probabilmen­
te realizzato il
primato sociale
giallorosso, solo
12 cm più in là


